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Mercoledì 20 agosto 1980 

Ieri mattina a Palazzo San Giacomo un primo Vertice -i t • > 

Riunione al Comune e in pretura: 
riprende la lotta all'abusivismo 

Per combattere la marea di cemento occorre l'intervento di tutte le forze politiche • Il caso di 
Pianura -Anche gli ordini professionali potrebbero contribuire ad identificare i costruttori 

Sedicente corsivista 
per piccole vendette 

• vi--. 

Leggendo ieri mattina il so
lito corsivo del « Roma » 
dobbiamo confessare di esse
re rimasti assai stupiti — più 
e prima ancora che dal con
tenuto della nota dai temi 
che il corsivista ha provato a 
trattare. Fare cronaca citta
dina in agosto a volte può 
essere difficile: però riempire 
gli eventuali vuoti piazzando 
nelle pagine locali — appunto 
come ha fatto il « Roma > — 
uno strampalato trattatelln 

• sulla trattenuta dello '• 0,50 
sugli stipendi, sul blocco del
la contingenza . sulla liquida
zione e sul viaggio in Giap
pone di iiassuccesi per l'affa
re Alfa-Nissan è cosa davvero 
strana. •-•'. ^- -1 •'-•• - ; 
- E invece Gianni Filosa (au
tore del corsivo) solo contro 
tutti nell'afa stemperata di 
un agosto ormai finito, è 

sceso in campo per spiegarci, 
finalmente, perchè vanno ma
le le cose . . . - • • - .-.-T;.'1- • • 
• Le responsabilità maggiori, 

naturalmente, sono . dei co
munisti, ma il corsivista non 
risparmia attacchi e « botte > 
(sempre in pagina di crona
ca) nemmeno al governo, ai 
sindacati e al ministro -ha 
Malfa, « meridionale che ha 
tradito». 

Di cosa accusa, Filosa, i 
comunisti? Partendo dalla 
battaglia lanciata dal PCI per 
evitare la trattenuta dello 
0,50 sugli stipendi dei lavora
tori (il fatto non. è proprio 
recente, è vero, ma d'agosto 
tutta fa brodo), il corsivista 
del « Roma » torna a ripetere 
il solito ritornello circa la 
presunta irresponsabilità dei 
comunisti che —• guarda un 
po' — avrebbero cominciato 
a fare l'opposizione al gover
no. Il Filosa, però, non si 
ferma qui, e a questo che è 
diventato un po', il luogo co
mune della polemica antico
munista, aggiunge alcune sue 
€ intuizioni *. - •--.;• -vv<-; 
' Ne citiamo solo im paio 

giusto per rendere il livello: 
il PCI non è il partito. dei 
lavoratori ma — secondo Fi
losa — « Il sedicente partito 
dei lavoratori »; « La classe 
lavoratrice * ; : (sano '• parole 
testuali ' del : corsivista) « è 
sempre più disabituata a ra
gionare con il proprio cervel
lo avendo, delegato il compi
to, pur diffidandone, a partiti 
e sindacati ». • - •,. . 

E giù, dopo di queste, con 
altre scempiaggini. ' 
Ora è chiaro, contestare punto 
per punto tutte la afferma

zioni del sedicente corsivista 
. (ci permetta, a questo punto, 
di chiamarlo cosi) sarebbe 
fatica inutile: il Filosa, infat
ti, (che al « Roma » svolge le 
funzioni che in tutti gli altri 
quotidiani vengono svolte dal 
cronista politico) non capi
rebbe certo. . 

Come pure sarebbe inutile 
. ricordargli che proprio lui — 
che ora accusa il PCI di fare 
l'opposizione — era tra i più 
accaniti ' censori dell' *am-
mucchiata », ' sostenendo che 
per uno ' schieramento che 
governa ce ne doveva essere 
un altro che faceva l'opposi
zione e '•' che quest'ultimo 
compito, appunto, spettava al 
PCI. -. :',:•- :- ' 

E adesso, allora, che vuole? 
Perchè non dice chiaro quel 
che pensa e che del resto, di 
lui. tutti sanno? Il sedicente 
corsivista sperava proprio — 
onesta è la t'erità — vhe il 
PCI, all'opposizione, ci finisse 
qui. a Napoli, i maaari dopo 
una severa sconfitta elettora
le. Non a caso è uno dei più 
accaniti calunniatori della 
giunta demodratica. Solo che 
gli è andata male, molto me
le. E adesso, allora, tenta i-
nutilmente qualche piccola 
sciocca vendetta. . 

Sono entrati dalla parte dell'ex albergo Turistico 

Colpo della 
airUffido tecnico erariale 

» 

Occorrerà fare l'inventario per scoprire che cosa hanno sot
tratto - L'obiettivo poteva essere anche un negozio di coloniali 

^ : --«i *$***'. .••-.- - e 

Ennesimo colpo della ban
da del buco. ,• i^m»-?? *& 

Questa volta ad essere pre
so di mira è stato un ufficio 
pubblico: quello tecnico era
riale, r dove, tanto per inten
derci. sono conservate mappe 
catastali ed atti simili. .-; . : -

E* stato un dipendente del
l'ufficio Michelangelo Rea di 
25 anni a scoprire ieri matti
na l'enorme buco nella pare
te, che dà nell'ufficio, appena 
ha aperto i ' battenti. Ha 
chiamato la polizia e sul po
sto sono arrivati gli agenti 
del terzo distretto di polizia. 
Il foro è stato praticato nella 
parete che da un lato dà nel
l'ufficio e dall'altro nell'ex 
albergo Turistico, ^ 

Le indagini hanno preso 
due direzioni: una è volta ad 
accertare se nell'ufficio siano 
state sottratte delle pratiche 
o se sono state portate via 
delle mappe catastali, l'altra 
tende a verificare l'ipotesi 
che l'obiettivo della < banda 
del buco > non era l'ufficio 
pubblico, ma un negozio di-
coloniali che ha una parete 
in comune con i locali" in cui 
è stato aperto il grosso foro. 

Nel primo caso le indagini 
non sarebbero facili in quan
to non si riesce a capire chi 
avrebbe potuto avere interes
se a sottrarre delle mappe 
che sono a disposizione di 
tutti. Basta farne richiesta e 
si può ottenere una copia 
della mappa catastale. Il co
sto dell'operazione è solo di 
qualche migliaia di lire e j 
quindi certamente inferiore i 
al tempo (ed alla fatica) spe- ! 
so dai soliti ignoti. j 

Sé l'obiettivo dei ladri èra i 
invece il negozio di coloniali , 
l'inchiesta è addirittura e im
possibile >. Infatti come iden- , 
tificare questi ingegnasi ladri 
che volevano. arrivare all'e
sercizio commerciale passan
do per l'ufficio tecnico era
riale? 

Qualcuno ha anche ventila
to l'ipotesi di un colpo effet
tuato da «terroristi» ma so
lo un attento vaglio dei do
cumenti dell'ufficio e la sco
perta di quali sono stati, e-
ventualmente. sottratti potrà 
dare consistenza ad una delle 
tre ipotesi. 

L'inventario. comunque, 
non è dei più facili. Con la 
massa di carte che contengo
no gli uffici pubblici italiani 
ci vorranno giorni e giorni 
per scoprire se e cosa hanno 
portato via gli ' ignoti ladri 

Questa sera al Maschio 'Angioino ' " V 
•* ' ! ^ ; & S 3 S > 

Stòria delle7. canzoni ;;!; 
napoletane con -Murolò 

11V « 4-_ 

Inizia alle Terme dì Agnano una serie di spettacoli 
Questa sera alle-21 in scena le « O r e di Napoli » 

r.---i. > > 

•-- Tra le altre-iniziative de* 
Comune di Napoli che ha of
ferto ai • napoletani un fitto, 
interessante e vario program
ma di spettacoli, è da segna
lare una rassegna che si apre 
oggi alle Terme di Agnano. 
Il via sarà dato alle ore 21 
da uno spettacolo di Anto
nella D'Agostine e Enzo Gua
rino che, presentano Je «Ore 
di Napoli », elaoorazione 

-musicale di Gianni Deside-
ry. La rassegna continuerà 
venerdì 22 agosto, alle • 21 
con un recital in due tempi 
di Angela ' Pagano, e sabato 
23, sempre alle ore 21, con 
lo spettacolo « Una certa 
Napoli», recital di Amedeo 
Pariante. 

L'ingresso è gratuito e i 
biglietti si ritirano presso 
il botteghino del Maschio 
Angioino e presso le Terme 
di Agnano. 

Da non dimenticare che 
questa sera, sempre per «E-
state a Napoli », Roberto Mu-

;'{ ."• '•'•••• • . ' J : i : , - J - ' =L 

rolo presenterà- al Maschio 
'Angioino le sue canzoni e. 
la sua stòria della canzone 
napoletana. 

Domani, ancora al Maschio 
Angioino, xiprende' la " rasse
gna e Notturno cinema» con. 
la proiezione di due films 
musicali: « Cantando sotto la 
pioggia » é « Cappello a ci
lindro». ••:---•-•-

Per gli amanti del teatro 
dopo domani è-in scena nel 
Teatro Grande di Pompei 
«Il malato immaginario» di 
Molière che sarà replicato 
nei giorni 23 e 24 agosto. 
E ancora dopo domani, a 
Capri; nella Certosa di S. 
Giacomo, ci sarà un concer
to vocale con il due Carmen 
Lucchetti (soprano) e Re
nato Carraturo (tenore). E 
nella certosa di S. Giacomo 
è anche possibfle visitare 
una mostra di dipinti dal 
tardo Settecento al Nove
cento che danno cLìmmagi-
ne di Capri » perduta. - -

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 20 agosto ! 
i960. Onomastico: Bernardo ' 
(domani Pio). 

LUTTI 
E" morto Diego Reale. Al 

figlio Umberto ed alla sua 
famiglia giungano -le più 
sentite condogliacse dei co
munisti della sezione «Balli-
rano» di Barra, della cellula 
PCI della « Vetromeccani-
ca » " e della redazione de 
«l'Unita». 

• • • 

Al compagno Angelo Napo-
laoo. consigliere comunale 
di Melilo, colpito da grave 
lutto per la morte della mo
glie. giungano le condoglian-
tt della cellula PCI del de
posito Atan Stella Polare. 
della Seiione PCI di Mento, 
della Federazione comunista 
napoletana e della redasione 
de «l'Unità». 

CULLA 
E* nata Maria Grada Car-

carino. Alla ma nana Tina 
Paliotto. al papà Antonio, al
la sorellina Ivana, giuntano 
gli auguri dei compagni di 
Portici, del gruppo consiHa: 
re comunista del 1. consiglio 
di quartiere e della reda
zione de «l'Unità». 
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' Riprende a Napoli la lotta 
all'abusivismo edilizio: l'Am
ministrazione comunale sta 
studiando una serie di inizia
tive per combattere la marea 
di cemento che sta « allargan
do » le zone periferiche della 
città, dopo aver distrutto le 
zone del centro e del Vomero. 

11 compagno Maurizio Va-
lcnzi sta procedendo ad una 
.serie di riunioni — la prima 
si • e svolta • ieri mattina ed 
un'altra e, prevista per oggi 
in Pretura con gli • assessori 
al ramo e con i responsabili 
degli uffici comunali — ~per 
studiare • iniziative da - intra
prendere, contro questa piaga, 
senza -• danneggiare : i ' piccoli 
proprietari, gli - inquilini co
stretti dalla « fame > di allog
gi a finire nelle fauci dei « pe
scecani » dell'edilizia. 
\ Pianura, una zona fino" a 
qualche anno fa piena di ver
de ed agricola, ora è l'esem
pio di quali guasti, di quali-
danni può fare, l'abusivismo. " 
Certamente molti hanno tro
vato una casa, un alloggio, '. 
ma è anche vero che quelle 
case non godono di • servizi, 
di strade; molte volte di fo
gne, non dispongono cioè di 
quelle infrastrutture che tra
sformano un alloggio in una 

.casa in cui « vivere ». :,v'-• 
la lotta all'abusivismo, af

fermano a- "aiazzo San Gia
como. non è solo una lotta 
dell'< amministrazione », . è u-
na battaglia che tutte le for
ze ' politiche devono affron
tare. ;";;- • •-••:..•"..-•" 

Viene così messo il dito 
sulla piaga. - •'•'.•' 

L'abusivismo dispone di 
« complicità », di- < aiuti » pro
prio in ambienti che, magari. 
affermano : a^ parole di voler 
estirpare il fenomeno. - v^vj < 

.;:'• Per fare solo alcuni; esèrn-; 
pi, ^partiamo dalla "progetta-• 
zione degli edifici. Calcoli, di
segni di ogni palazzo vengono 
elaborati negli'{studi;di geo
metri ed -ingegnèri!*'Chi sono 
questi professionisti. con pp-
•chi scrupoli? /Chi sono: questi 
progettisti cl^'dopo aver pre-̂  
'parato/1 u 'progettò intascaik»' i*' 
compensi Cauti) e.poi.spàn-
,senno, nel.nulla e non • firma--
no nemmeno gli elaborati; 't^> 

Si dovrebbe fare^qualcosif 
per scoprirli ; TGli ordini pro-
fessionalit proprio - pei? garan- -
ttóebrutti / i l i ^asspciati, [épr 

vTéboero smasdierare^quésti 
collèghi;;',fd ; agire i contro ^éi 
lóro. ,'-"i"-̂ -r>;.! *̂ t'-:s'-s î-'. .^4'-: 

' - Potrebbe essere un primo 
passo per combattere la pia
ga del cemento. Ma anche 
la magistratura dovrebbe fa
re la sua parte: molti .edifici 
di. Pianura sono istàU ĵjxtàfib; 
scatf .:r-';dalÌ*afiMmms^appné/ 
Sono * passati quindi nel '" pa
trimonio' - comunale. Come 
è passibile che. alcuni notài 
(in cambio di'laute parcelle) 
elaborino • dei compromessi 
fra' presunti proprietari (i cor-; 
struttofi). è acquirenti v(pic-~ 
coli risparmiatori,": giovani in 
cerca di un alloggio - ecc.) 
ben sapendo che quell'atto è 
nullo? .v'-,;-. • - > ;>"v ?**?£ 
c Un- esempio: ; un "giovane 
che doveva affittare un al
loggiò a Pianura si è vistò 
chiedere dal " proprietario di 
un edifìcio confiscato l'affitto 
di tre mesi anticipati (come 
nella prassi): un anno di af
fitto anticipato da scomputa
re durante il primo anno di 
fitto (cioè avrebbe alloggiato 
ndrappartamento -senza - pa
gare una lira), la firma di 

. ventiquattro' cambiali di im
porto uguale a quello del fit
to della casa, che sarebbero 
state restituite ogni mese a! 
pagamento del «dovuto» do
po il primo anno. H tutto 
sarebbe stato, naturalmente, 
regolato da un accordo fir
mato su carta legale davanti 
un notaio, NeU'accordo 
cTera -scritto anche che se 
ENEL e AMAN non avesse
ro effettuaià gli allacctàroenU 
questo, non era . da addebi
tarsi al proprietario. <-

É* solo un -esempio di co
me viene gestite il < mercato 
dell'abusivismo ». 

Insomma se la magistratu
ra avesse intenzione di inter
venire potrebbe scoprire che 
ci sono famiglie che pagano 
ad alcuni personaggi di Pia
nura centinaia di migliaia di 
lire ogni mese senza ragione. 
Se. non pagano vengono mi
nacciati e quindi il 
Tiene estorto cori la fi 

E' Onesta la 
di quanta complessa sia la 
lotta aavabosTtisia»" edttitjo. 
di ctaat noa è aoto una bat-
taffia AH Comune o di alcu
ne fané pomici»» (i comuni
sti a Pianura sono rimasti 
i seti a difenttere gli spazi 
liberi, la vivibilità del quar
tiere. a lottare contro macro
scopiche richieste die confi
nano con l'estorsione), ma di 
tutta la società. 

1 -.-

Stavano spurgando un pozzo nero all'Alfa Romeo di Pomigliano 

operai co 

Il più grave è Mario Terracciano di 21 anni: i sanitari temono per la sua vita - Meno preoccupanti le condizioni 
dell'altro intossicato, il 19enne Maurizio Imperatore - Sono dipendenti della ditta di pulizie di Angelo Brusciano 

'.•>): 

ito 

di otto anni in un 
Prontamente ricoverato al « Cotugno 
ti ve — Si attende con apprensione 

camping di Licoia 
ì •' : I 

.:' I campeggi "est ivi della nostra regione 
non " sempre assicurano una totale ga-

. ran/.ìa di igiene e pulizia. 1 servizi igie
nici in comune, le roulottes e le tende-
addossate l'una all'altra, lo stato di pro
miscuità in cui , per un mese o due le 
famiglie in vacanza si accampano fanno 
sì che i rischi di malattie infettive siano 
abbastantà alti. ' '* ' : - .: 
\ In vacanza però normalmente non ci1 

si pensa e c'è bisogno che • accada il 
•" fatto particolare per rendersene conto. '. 

Come sempre ci vanno di mezzo i bam
bini più soggetti al perìcolo di ammalarsi. 
i' E* il caso di Baipassare Conzo di otto • 
anni, abitante ad Ercolano che l'altro 
giorno è stato ricoverato all'ospedale Co-

'tugno per un sospetto di meningite puru
lenta, una gravissima malattia" che col
pisce di solito in età infantile. '.,;•- >"'..-. 

: -| I l . piccolo JBaldassarre si. trovava : in 
. vacanza al campeggio Ideal di Licoia in
sieme ai genitori, entrambi infermieri ', 
dell'ospedale Maresca di Torre Del Greco. 
| Alcuni giorni :fà il bambino ha cornin-; 
ciato a star male. Una Febbre molto alta 
ha costretto i genitori a richiedere l'in-

», specializzato in malattie infet-
l'esito degli esami di laboratorio 

tervento di un medico del posto. Questi, 
dopo ' aver osservato i sintomi, ha dia
gnosticato una sospetta meningite, : chie
dendo per il bambino' l'immediato rico
vero in ospedale. v"-/.v4,^,. r • : ' ' . • ' 
' La famiglia si - è recata al Santobono, 

da dove è stata mandata al Cotugno, 
che cura le malattie infettive.,- , - , :"•> 

Va ricordata infatti jl'alta percentuale; 
di contagi di questa malattia dell'età •. 
infantile, che colpisce -s le membrane ce
rebrali. Una malattia, a differenza -del
l'epatite virale e di altre infezioni fortu
natamente molto ridotta r nella nostra 

I l : bambino si ^ trova :ora in condizioni-
stazionarie e i medici' del-Cotugno àt-, 
tendono gli esami 'di laboratorio per-
confermare la diagnosi - di meningite." 
Intanto il campeggio « Ideal » è aperto r 

: e affollatissimo per. i numerosi villeg
gianti dal mese d'agosto. Di-proprietà-; 
di Vincenzo Tòpo, IV Ideal » si trova al 
km .48 della via Domiziana e per i gravi, 
rischi di contagio per. ;i bambini ancora 
sul posto, forse sarebbe necessaria fin 
d'ora la chiusura per motivi di sicurezza. 

-. _.J.Ji,tI-T;-. .... -, 
La tragica lista degli in

cidenti sul lavoro che in 
questi uuiml giorni si è. 
purtròppo, velocemente al
lungata, deve registrare un 
altro gravissimo episodio 
occorso a due operai della 
ditta di pulizie . dell'Alfa 
Romeo ..« Angelo Bruscia 

I due, Mario Terracciano 
e Maurizio Imperatore si 
erano appena calati in uno 
del pozzi neri della, fabbri
cai ai Pomigliano, quando 
sono • rimasti gravemente 
intossicati dall'improvvisa 
esalazióne di gas venefici. 

Dei due. ricoverati pres
so l'ospedale S. Paolo di 

:•. Fuorigrotta il più grave è 
Mario Terracciano. che ha 
vemun'anni e abita in via 
Padula 2 . a Brusciano. I 
sanitari del nosocomio na
poletano . gli hanno - ri
scontrato . sintomi conse
guenti a « inalazioni di va
pore da emulsione di sol
vente .organico >.. Un gas 
venefico che spesso viene 
a determinarsi - appunto 
rìei pozzi neri o nelle fo-

: gne. ; Per il Terracciano, 
purtroppo, l'esposizione al 
venefico- gas è stata - più 
prolungata. I medici del S. 
Pàolo temono fortemente 
per, la sua vita. • >• '• 

Meno gravi invece le 
condizioni dell'altro V sfor
tunato dipendente rimasto 
intossicato ieri mattina, ti 
diciannovènne • Maurizio 
Imperatore, abitante alla 

•'I. •••:-'iftr-
« 167 » "di Secondigliano. ' 

Con lui è stato possibile 
scambiare anche qualche 
parola ed è stato proprio 
grazie alla sua testimo
nianza diretta che si è po
tuto ricostruire la dinami
ca del gravissimo inciden
t e . , , . :•- -„.; ,.,>.:-', ..-..._.., -: 

La ditta di pulizia inte
stata ad Angelo/Brusciano 
che ha l'appalto del servi
zio di espurgo de* •. pozzi 
neri dell'Alfa Romeo, ha 
suole in : vi* • Risorgimento 
32 a Mariglianò. Ma ecco 
cume l'Imperatore uà rac
contato le fasi culminanti 
• :I • due operai avevano 
appena iniziato le opera
zioni . preliminari per l'e
spurgo del pozzo nero: Il 
primo a scendere sarebbe 
stato Mario Terracciano. 
: Aveva 11: ' compito di 
piazzare il tubo indispen-

. sabile per l'aspirazione del 
liquami depositati nel con
tenitore. •: Sarebbe astato 
proprio r ^ ^ questo punto 
che ' la situazione- ha co
rniciato a precioitare. -'• 

/-> Investito dalla -prima 
zaffata di gas tossico. Ma
rio Terracciano si è subito 

,sentito male e pochi.atti
mi dopo ; è : svenuto.. Sul 
fondo del pozzo il poveret
to è rimasto dunque anco
ra per qualche tempo av
volto dalle micidiali esala
zioni. Scende allora <. nel 
pozzo anche Maurizio Im
peratore e resta anche lui 
vittima del gas t 

La discordia scaturita per la suddivisione di un terreno a Marianella 

Protagonisti della vicenda i fratem Antonio, Gennaro e Sabato Cerullo - Nella rissa coinvolto anĉ ^̂  
: fi;-fl̂ #5̂ Jeii3j|fe- di uno dei contendenti, Giovanni - I quattro, arrestati, si trovano ora a Poggioreale 

Medaglia d'oro . 
W-: dèh Comune ^ t 

agb olimpionici ^ 
napoletani 

Altro oro conquistato dai 
festeggiatissimi atleti vittó-v 
Jiwi/iUeT. Olimpiadi^ .6lir^,i 

dPOJliÒ^ i k Meglio. Roman© 
Questa vòlta però, la medà
glia d'oro viene loro conse
gnata dall'amministrazione 
comunale di Napoli che in-.. 
tende^cosi rendere, .omaggiò 
ài gruppo di atleti nipole^ 

jUuù. .<£.-.;;" ;.".; ;. W. ~fi',^ì>,' :?-
'TJonìàhi valìe prè : llTàvr^ 
luogo la cerimonia, nella sala 
della giunta di Palazzo S. 

• Giacomo.' :•- -r-- . 
"fi .Alla" manìfestajDÒne ihtér-
' verrà lo stesso smonaco Mau
rizio Vaienzi, che consegnerà 
personalmente la . medaglia 
ai bravi partecipanti agli ul
timi giochi olimpici di 
Mosca. ' . , . -•": . : : 

• 

Sono finiti tutti a 1 Poggio-
reale i partecipanti della vio-

Jenta • rissa-avvenuta ; l'aìtro 
: l ian^li l i |ùrlanella. ; ? ^ . 
W£B& colossale; litigio è scop-
pJato ̂ .jp^V^B^ fratelli e il fi
glio' di^uiro: dei tre. per 'que
stioni d'interesse. A meditare 
sulla loro discordia sono a-
desso dietro le sbarre Anto
nio Cerullóvdi 48 anni, i suoi 
due fratelli Gennaro di 39 e 

TSabato p i ' 50 e il figlio dì 
quest'ultinio Giovanni di 21 
annidi quattro sono rimasti, 
peraltro, tutti più •' o meno 
gravemente ; feriti e contusi. 

•yj II contrasto tra i tre fratel
li maturava, da tempo '— co-

rjne... abbiamo detto — . per 
ragioni "di.2, interesse. Oggetto 
della contesa un appezzamen
to di terreno, t • - • 

Giovannì^Cerullo padre di 
• tre fragili aveva infatti lavo
rato per> anni come affittua

r io ifi3 un r fèndo in località 
Covone a Marianella. Un ap
pezzamento di terra di circa 
18 mila metri quadrati. " 

Alla~ sua morte, avvenuta 

alcuni mesi fa, il proprietario 
del ' terreno, convoca i - tre 
fratelli pei* il pagamento del
la liquidazione. ciie i Cerullo 
avrebbero dovuto dividersi in 
parti uguali. •;.^";-.-.-'.. yj.,-J. 

: I tre però fanno una con
troproposta. poi'accettata dal 
proprietario, . di ' essere " cioè 
liquidati non col danaro, ma 
attraverso la cessione di una 
parte del - campò. -- -*:•'.>: 
ì T fratelli: Cerùllò diventano 
così proprietàri di 8 .mila 
metri quadrati di terreno, che 
dovranno dividersi " tra ; loro. 
Ma.è qui — com'è facile in
tuire — che. scoppia là di
scordia. Gennaro Cerullo — a 
quanto pare '-=• è il primo a 
porre condizioni. Fa presente 
agli altri due che è̂ lì-vV stato* 
l'unico a lavorare insiemecol 
padre «ella coltivazione del 
terréno. Per questa ragione 
sostiene di avere • maggiori 
diritti rispetto agli altri. . 

Scaturiscono per questo, di
versi diverbi, ma alla, fine, 
cosi : almeno pareva. • ì tre 
riescono a trovare un accor- j 

• T ' » . : •' > ' - • - - ' - - • ---»• ' - • " 

do. Degli ' ottomila mètri 
quadrati disponibili.-. 4 nula 
andranno a Gennaro: gli altri 
4 ornila saranno suddivisi in 
parti .uguali tra Antonio e 
Sabato. •'..''.' ̂ ;-v." -.,- --i'-k'-: 

\ dissidi però non si placa
no. A quanto risulta Gennaro 
Cerullo •• non è ' ancora soddi
sfatto. .Beh presto si capisce 
che la sua intenzione è quella 
di. accaparrarsi ; tutta intera 
Ì'_èredità '̂ ì Ltre avrebbero, tra 
l'altro, pattuito di aiutare cól 
reddito derivante dal terreno 
lev loro - tre sorelle. .Ma Gen
naro -;Cerullo. si sarebbe sot
tratto anche : a • quest'ultimo 
accordo. 'La. , goccia ; che . fa 
traboccare il vaso è però di 
qualche giorno fa. Quando. 
cioè, Gennaro porta a termi
ne lo scavo di un canale d'ir
rigazione per fl suo campo. 
invadendo la proprietà degli 
altri due. Per chiarire una 
buona vbha tutta la faccenda 
i tré si danno appuntamento 
proprio sul terreno in ' que
stione. -."' '•..-. • . 

Sabato Cerullo si fa ac

compagnare f dal figlio' Giti- •' 
vanni. Dopo poche battute, ^ 
sarebbe' stato Gennaro a pàs- ''• 
sare a vie di fatto estraendo 
un coltello, e ferendo il nipo- ..-
te Giovanni. E' il via alla ris- ,-
sa che scoppia violentissima ;•. 
a : colpi > di vanga e- badile. .-
Gennaro : Cerullo sarà • tra- •_••' 
sportato al Nuovo Pellegrini r 
dove i medici gli riscontrano . ; 
trauma •' cranico .e contusioni r; 
multiple, ma rifiuta il ricove- . 
ro.. Ferite e contusioni.saran- .i 
no. riscontrate anche a Saba-: 
to- e Giovanni ricoverati, al r-
« CTO » e ad Antonio, tra-
sportato al Cardarelli. Nessu- •'• 
no di loro sporge denuncia, -y 
La rissa però è stata notata • 
da estrànei. - Saranno questi 
ultimi a denunciare la cosa 
alla polizia:. Dopo rapide, in- ' 
dagini condotte;dal commis
sario Malvano e dal;mare
sciallo ' Tremigliozzi della -.' 
Squadra Mobile, sarà possibi
le spiccare contro i quattro tf r 

mandato di cattura per rissa 
aggravata, procedendo al loro 
trasferimento al carcere < di 
Poggioreale. : ; 

Mega-concorso ai Palasport: migliaia di candidati per 20 posti 
_ "T- : — — — ; : . " . : . " ; \ [ — - ' "• ' •.;• " ••%• -

saputo sarei rimasta al mare» 
Riguarda l'assunzione di ausiliari all'ospedale Nuovo Pellegrini. Delusione, rabbia, caldo - Fra i giovani anche 
laureati . Qualcuno ha interrotto le vacanze - Manovre dei de del consiglio di amministrazione del nosocomio 

- « Fare 'e sta* 'a curva 
quanhd~joca 'o lta*i«le>.. Lai 
frase,, anche «e aaonawnif 
«oasi fra 1 tfMctl, aaactu a* 
stesse qualche risata tra IJK 
folta che assiepava i can 
ceMl òri — " 
Sport Ieri 

Nessun arrenlment^ spor
tivo. però. I cinquemila gio
vani - che allottavano ieri 
viale Giochi del Mediterra
neo dove si trova il Palaa-
retto. erano li per parteci
pare ad im concorso Bandito 
lo scorso marao dal Nuoro 
Fenefrml. La battuta sotto
lineava. tn 
locatane. 1» 
uuuwit 1 ottt* 
gtovani che 
lori a un 
poati di 

Il dima che st rtsptravfc, 
girando fra la folla, era 
queHo del disincanto, don* 
dlsillustene, e perfino (pre-
renalrm di ohi a nasuu cùm 
ha ajènai fatte raWfcadia») 
defl'aotolroma: «Ma quasi 
quadi me ne vado a mare a 

fa' 'o bagno, tanto *o stesso 
"o venco 'o coocorso* 
il commento ironico e 

di un trentenne. Da-
vanU a hii. nei cortile del 
Palanetto (che intanto ave-

1 camce4M). si 
le fila enormi di 

l'ini-
auue del 

« Ma qui -è una tersa •» 
agfiungera un giovane di
soccupato, Peppinó Bemeo 
« io penso che i posti 11 han
no già assegnati, e da pa
recchio tempo. Noi siamo 
venuti a farci prendati in 

CI premiamo a 

Mcione a prvte-
taa detto il com

pagno MBJO. Perraiuolo. che 
fu parte del consiglio dì 

one del Itnovo 
e che è e ampai to 

gèl 1 il lard un so-
e un rtfaiotalatanu. 

«RSMlaalmente. tnawaae al 
sindacato attendale, aveva
mo proposto per l'i 

ne del Tenti ausiliari, l'av
viso pubblico per chiamata 
diretta. Si badi bene — con
tinua il compagno Perraiuo
lo — che la chiamata diret
ta non è qualcosa di ille
gale. come la cosa potrebbe 
far pensare, ma è prevista 
dalla legge. Per servirsi di 
questo tipo di assunzione, 
è infatti necessario accor
darsi con 1 sindacati sai cri-. 
ter! selettivi da adottare. 
per stabilire una gradua
toria. 

I critèri sono tre: arutta-
nità di isolatone alle uste 
di disoccnpaalone; nomerò 
dei familiari a carico e sta
to patrimoniale. Ti consi
glio di aimtuntstraskme, a 
maggiorana*, ha introdotto 
an qmarto criterio, «spiaz
zante » per gli altri tre. cioè 
l'esame colloquio. Come co
munista ho votato contro, 
seguito in questo dall'asten
sione del compagne socia
lista Intbiman. e ottenendo 
l'appoggio del sindacata, n 
consigho di " " ' 

ne non si * dato però per 
vinto ed ha promosso un 
concorso come del resto la 
legge anche prevede al fine 
di scavalcare la nostra pro
posta. La chiamata diretta 

: — continua Ferraiuolo — 
avrebbe invece garantito il 

" rispetto delle norme" di 
equità tra i vari parteci

pi penti ». ^ 
.- Si è eosl tiranti, gratie 
Éì criteri di louissesiòne che 
puntualmente si manifesta
no nei consigli di ammtni-
strastene retti a anagalo-

'. ranaa dai democristiani, a 
questo concorso-farsa. 

Nel giovani partecipanti 
al concorso di ieri mattina 
la sensaaione che tutto il 

. concórso avesse il sapore di 
- vai* presa hi giro era molto 

•'; forte. 
«Che non. sia una cosa 

seria — dice Maria, una gio
vane laareata — basta ve
der» già dall'orario di aper
tura del cancelli: sono già 
due ore che aspettiamo sot
to H sale. Arrebbero dorato 

aprire i cancelli alle nat% 
invece sono le dieci e-noi •'• 
siamo ancora qui fuori ». 

«Ma è mai possibile che 
per venti posti per gente 
che poi deve sodare a pu
lire i corridoi 4egii aspe-,-" 
dali — fa notare un ni-' 
gatzo seduto sul muretto di 
cinta che circonda il Pala
sport — bisogna montare * 
tutto questo apparato? ». * 
\ «Già — nota an suo -tl*-\ 
cino di posto, ahch'egli in 

attesa — chissà "'sta pas
t e l l a" quanto sarà co» . 
stata? a. 

Il sole intanto si è fatto 
più alto e più forte. Una 
ragassa. facendosi aria con ' 

-la sua calta d'identità ag
giunge un po' trista: « S -
pensare che io sono tornata 
apposta dalle vacante per 
fare questo concono. Se lo , 
avessi saputo prima ohe era 
cosi, sarei risanata al asaro 
con 1 miei. U almeno fa
ceva più fresco di qam». 

f . d. m. 
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